TL PICUOLO osoo tutti 1 giorni alte ore 5 ant. Il euppiomnento PICCOLO detta 
ni Farini. allo ore 6 pom., noi. giorni fostivi avanti ‘mozzodi. Esemplari sitigoli soldl3, 
PUOI 3 ‘AVkonaavata por Triesto, franco a ‘domiclio due role sì 


là Monarchia n-u. trimostro; edizione dol mattino 

‘giorno. f, 4.20, con dne spedizioni al giorno È. 
bbonamonto costa meno prendendolo lla Posta 
bosta: trimostro, mattino: f.chì 10; mattino © sera 


Primo quarto — Leva il sole ore 6,54 iramonta ore 4.82 


all'Ammi 
{oh! 18,00, Tutti 1 pagamenti anticipatt. 


SERA noi 


È (ciano: {. 1.90, Por 
mattino a sera con una apsdirione 
, Per | paosì dell' Unione postale, 

inistzazione con spodiziono dirotta 


Trieste, Lunedì 8 


TL PICCOLO 


Novembre 1897 


LB INSERZIONI vongoco, misunita 
di 64 millimotei st è Alta millimotri 24 
‘mercio o. industriall. soldi 10; comu 
logio, ringraziamunti, a00. soldi 10, n 


Peio, irndameti oi, sci 0, moti neri ri 
E viki- colottivi nokia parola, ‘tinimuto soldi 20, ‘TUtt i pagamenta 
restituiscono manoseritti quando anche non inseriti. Uffici1 Pio d Loggna 
TORA EIN elaLAAR OA Ne BODIO III 


col Hocomotro ia 7 punti; ogni 

— Prezzo er ogni riga dl #p 
, avvisi tonteall o Bannrinrî, avv 
Ja firma doll gori 


® ba (8 lancio 
n 


Oggl: S. Severo — Domani: S, Teodoro. 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


Goluchowskl a Monza. - Ricevi: 
mento solenne, - Goluchowski col* 
lare dell'Annunziata. MILANO 7 (N): 
Stamane Goluchowski è uscito solo a pied! 
alle 106 si recd a visitare il Duomo. 
‘Tornato in albergo salì in carrozza pe 
recarsi a casa di Visconti=Venosta, dov? 
si trattenne fino a mezzodì Quindi si 
recò all'hotel Cavour a visitare Rudinì. 
col quale ritornò da Visconti-Venosta, ove 
fu servito ulle ore 13 un dejeuner, cui 
intervennero anche Nigra e Gianuotti. 
Dopo la colazione i ministri italiani e 
Nigra ebbero una conferenza cen Golu- 
chowski, Alle 15.20. partirono per Monza 
Goluchowski, Rudinì, Visconti-Venosta, 
Nigra e Giannotti è il segretario Mérey. 
I ministri presero posto in mn vagon- 
salon reale. Goluchowski e î ministri ita- 
liani furono salutati alla stazione dal 
profatto Winspeare, dal direttore generale 
della Mediterranea, Massa e dal’ console 
austro-unghierese Cozzi 

MONZA 7 (N). Goluchowski, accompa- 
gnuto dai ministi jani © dal segreta 
rio Merey, è arrivato alle 15,30. Una 
grande folla assisteva all'arrivo alla st 
zione di Mon Attendevano gli ospiti 
tro landeaux di Corte. nei quali presero 
posto: nel primo Goluchowski e Giannot 
ti, nel secondo Rudinì 0 Visconti-Veno- 
sta, nel terzo Nigra e il segretario Me- 
roy. Alla villa reale Je carrozze sì ferma» 
rono nol cortile d'onore. Al piede dello 
scalone attendevano: il generale Ponzio 
Vaglia, il conte Brambilla, il marchese 
Guiccioli ed altn dignitari di Cori 
luchowski fu accompagnato nell'ap, 
mento destinatogli. Il re ricevette tos 
Goluchowski in forma solenne. Il re ave- 
va alsuo fianco Rudini e Visconti-Veno= 
sta: Il re si trattenne con Goluchowski 
circa un quarto d'ora e quindi lo presen. 
id alla regina, Stasera avrà luogo un 
pranzo privato di Corte. 

MONZA 7 (N), Prima del pranzo il re 
gi trattenie nuovamente con'Goluchowski. 
Però un lungo colloquio è stabilito per 
domattina, Il pranzo fu servito alle ore 
20, @ levata la mensa regnò un’animata 
conversazione. Goluchowski sedeva presso 
là Regina, Rudinì, Visconti-Venosta e 
Nigra pernottano a Monza, Domattina 
avrà luogo nel Le) una caccia al fa- 
giano. Goluchowski partirà domani a sera 
allo 11.25 direttamente per Vienna. 

MONZA 7 (N). Il re ha conferito sta- 
sera a Goluchowski il collare dell'Ani 
nunziata. 

Cose pariamentari austriache. 
VIENNA 7 (N). Dl Vaterland scrive: «Di 
questi giorn un ministro, parlando con 
un personaggio valico diede le seguenti 
informazioni sulla situazione politica. Il 
gabinetto si sente molto saldo in gamba 
e non Dee affatto a dimettersi. In 
quanto alla situazione politica devesì ri- 
levaro che tra î gruppi di destra regna 
Qucora vivissima fiducia nella vittoria. 
La riuscita del compromesso provvisorio 
ò considerata come certa e si crede che 
la commissione ‘al bilancio se ne sbri- 
gherà in meno di 10 giorni. La destra è 
risoluta a trascurare affatto il regola- 
mento interno. La sinistra avanzerà circa 
un’ottantina di proposte d’emenda, con- 
seguentemente si renderanno necessari 
cirea 160 appelli nominali per le vota- 
zioni. 

Perd la presidenza metterà ai yoti 
ama proposta invitante la maggioranza n 
deliberare il passaggio all'ordine del 
giorno su tutte le proposte d’emenda. 

A questo modo si impedirebbero le 
centinaia di appelli nominali che gli 
ostruzionisti non mancheranno di chie- 
dere. Così il compromesso VERO 
verrà pertrattato alla Jesta, naturalmente 
violando seriamente il regolamento inter- 
no della Camera, 

Rudini e Zanardelli. ROMA 7 (N). 
Da persona che è molto addentro. nelle 
relazioni che sono passite in questi ul- 
timi tempi fra il marchese Di Rudinì e 
Von. Zanardelli vengo assicurato che fra 
i due regna il più perfetto acc di 
quanto si riforisce all’indiri 
seguirsi sia nell’ amministrazione interna 
come nei rapporti internazionali. Nel loro 
prossimo incontro a Roma si occuperanno 
esclusivamente della riapertura della Ca- 
mera 0 dell'ordino dei lavori parlamen- 
tari, essendosi deciso di rinviare qualsiasi 
determinazione concernente la composi- 
zione del Gabinetto e quando la maggio- 
ranza si sarà pronunciata sull'opera col- 
lettiva del ministero o su quella di qual- 
cuno dei suoi membri. Questo, con pa- 
role più chiare, significa che si lascerà 
alla bamora l’incarico di licenziare quei 
ministri che si vogliono buttare a mare. 
Im caso di crisi - se nuovi avvenimenti 
non renderanno necessarie delle mod 
cazioni agli accordi giù prosi - la solu> 
zione avrà Inogo in base a concetti già 
stabiliti fra il 1 sidente del Consiglio e 
l'on. deputato d'Iseo. 

Il colloquio Giolitti-Rudini, ROMA 
7 (N). L'Agenzia italiana reca le seguenti 
informazioni sul colloquio avuto da G 
litti con Rudinì. Giolitti ha confermato 
il desiderio di mantenere il suo appog- 
gio. disinteressato ‘al ministero, purchè 
non si parli del progetto sul voto plurimo 
e non sì insista sul progetto di riforma 
del domicilio contto, ammenochè non lo 
gi modifichi in modo da renderlo meno 
g@vero e meno odioso. Giolitti ha chiesto 


anche, ritenendola inevitabile, la riforma 
dol sistema tributario. Per quanto riguar- 
da la situazione parlamentare, Giolitti ha 
SO îl convincimento essere indispen- 
sabile la ricomposizione del gabinetto per 
riorganizzare sopra base più solida la 
maggioranza. 

La commemorazione di Monte» 
rotondo e BMientana, MENTANA 7 
(N). Fin dalle prime ore del mattino il 

nese è animato. Coi due primi treni da 
‘Roma giunsero ia Monterotondo le rap- 

resentanze dei reduci dalle patrie bat- 
«glie e di varie associazioni politiche 6 
operaio, Alle 11.10 mosse dal ponte Ga- 
vibaldi di Monterotondo un corteo nume- 
r'oso che si recò a deporre due corone 
sull'Ara ai garibaldini caduti nella presa 
di Monterotondo. Quivi parlò il presidente 
dei superstiti garibaldini. commemorando 
i caduti a Monterotondo e a Mentana. Il 
presidente lesse unche una lettora di Car- 
ducci in cui si fanno voti perchè la cam- 
pigna di Mentana sia. dichiarata mizio- 
nale. Mentre si dava lettura dello: seritto 
di Carducci, da un gruppo di repubbli 
cani partì il grido: «abbasso irinnegati!». 
Alle 11.35 il corteo proseguì per Mentana. 
Quivi, attorno all''Ara monunfentale, si 
riunirono oltre duemile persone con una 
ventina di bandiere. Furono deposte varie 
corone. Parlarono applauditi Mereu, Liz 
zanì, Vespignani o il colonnello Gattorno. 

Fordinnndo Martini governatore 
uell'Eritrea ? ROMA 7 (N). La Zi 
riproduce la voce sparsasi oggi che Fer- 
dinando Martini possa venir nominato 
governatore civile dell’Eritrea. Il giornale 
aggiunge che mon crede clie tale voce 
abbia fondamento. Lascia però intendere 
che approverebbe tale nomina, osservando 
che la nomina del Martini starebbe in 
armonia con lo recenti meno infelici de- 
cisioni del ministero per la conservazione 
dell'Eritrea, 

Le trattatizo di paco fra Grecia 
e Turchia. COSTANTINOPOLI 7 (N). 
Nella conferenza di ieri per la conclu- 
sione del trattato definitivo di pace, i 


delegati greci chiesero nuove ‘spiegazioni |. 


circa i particolari dello motivazioni alla 
capitolazione proposta nell'articolo ITI dei 
preliminari di pace. 

La situazione politica in Gracia. 
ATENE 7 (N). Il deputato 'l'roja, inter 
vistato, dichiarò essere suo avviso che, 
qualora il governo volesse dare alla q 
stione dell’elezione del presidente della 
Camera carattere troppo spicentamente 

olitico, Ja caduta del ministero diyer- 

‘ebbe inevitabile. Il gabinetto develasciue 
libera alla Camera la scelta del presidente, 
se vuol evitare una crisi. 

ATENE 7 (N). Delyannis avrebbe l'in- 
tenzione di costringere il gabinetto a di- 
mettersi tosto dopo costituitasi Ja Camera 
e forse ancora durante lo trattative per 
l'elezione del presidente. I giornali del 
partito dell'indipendenza rilevano la per- 
fidia di un simile contegno. Delyannis 
risponde con vergognose invettive. 

1 ministero sì tiene sicuro della mag- 
ioranza; tutti i partiti, eccettuato quello 
ei delyannisti, lo appoggeranno, Una 
crisi ministeriale nei momenti attuali 
sarebbe deplorevolissima. Nel caso che ìl 
governo si vedesse costretto a ritirar 
diverrebbero inevitabili gravi \complica- 
zioni nella situazione politica. Si erede 
che, cadendo il ministero attuale, il re 
non ricorrerebbe egualmente a Delyannis, 


i socialisti per la lilertà di stam- 
pa. VIENNA 7 (N). Oggi ebbero luozo 
in tutta l'Ausuria adunanze socialistiche 
allo scopo di iniziare una propaganda: ge 
nerale a favore della soppressione del bol- 
lo sui giornali, A. Vienna si tennero nien- 
tomeno che tredici di queste riunioni, in 
duo delle quali le discussioni sì svolsero 
in lingua czeca. In tutte queste adi 
246 si accolsero ordini del giorno chiedenti 
Ja sollecita abolizione del bollo perì gior- 
nali, della procedura oggettiva contro reati 
di stampa, nonchè Ju revoca del di 
della libera vendita degli stampati 
sola adunanza, a Mariahilf, venne 
dal rappresentante governativo perchè uno 
degli oratori aveva attaccato con eccessi. 
va violenza il ministro delle finanze, di- 
cendo fra altro ch’ egli è un raggi 

In una di queste riunioni un social 
disse che il bollo sui giornali esiste solo 
ancora in "l'urchin ed è un'impo 
irragionevole, perchè TROOTNE To sviluppo 
del giornalismo, come lo dimostra il fatto 
che in Austria per 22 milioni di abitanti 
si stampano complessivamente solo 500 
mila GL di giornali, mentre, per esem- 
pio. a Parigi, 11 Petit Jowmal ha da solo 
una tiratura quotidiana di un milione di 


cople. 

VIENNA 7 (N). I partecipanti all’adu- 
nanza nel distretto di Mariabilf. dopo 
sciolta Ja riunione si recarono in file ser 
rate ad assistere ad un'altra admnanza; 
in questa fu rilevato che il bollo sui gior- 
nali è un pesante aggravio per la classe 
operaia e si protestò contro la procedura 
oggettiva perchè è cansa di molte incer- 
tezze nella giudicativa dei reati di stampa. 

Uno degli oratori propose di appoggia- 
re i deputati socialisti con una vasta agi- 
tazione a favore della libertà di stampa; 
disse che se non sarà possibile averla in 
altro modo, la libertà di stampa dovrà 
essere conquistata al pari del sufiragi 
universale colla violenza, colle manifesta 
zioni pubbliche. 

I propositi del ministero Sagasta. 
MADRID 7 (N). Si assicura che il con- 
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siglio dei ministri ha approvatala nomina 
di Dal Mazo ad ambasciatore presso il 
Quirinale. Inoltre il Consiglio lecise di 
proporre allaregina un’ampistia politica a 
favore degli insorti di Cuba e delle Filip- 
pine. 

La Spagna alle sue colonie. MA- 
DRD 7 (B). Il consiglio dei ministri ap: 
provò l'ammistia ai condannati per reati 
politici a Cuba e nelle Filippine nonchè 
i progetti dei decreti coi quali ugli abi- 
tanti di Cuba e di Portorico sono ricono: 
sciuti gli stessi diritti costituzionali co- 
me digli spagnuoli. 

L'ambasciatore spagmuolo Hoyos. 
MADRID 7 (N). Si assicura che l' amba 
sciatoro spagnmolo presso la Corta vien- 
nese conte Foyos rimarrà al suo posto. 

li ritorno ‘di Weylere. MADRID 
(N). Il piroscafo Montserrad, con a bordo 
il generale Woyler. dopo compiute le ri- 
parazioni delle avarie sofferto ha lasciato 
Pibis ed è quindi.in viaggio perla Spagna 

Rulow. ROMA 7 (N). Il segretario di 
Stato germanico per gli affari vsteri ba- 
roue de Biilow è atteso qui per questa 
sera. 

H ricorso di Crispi. ROMA 7 (N) 
Domani la Corte di ione discuterà 
il ricorso di Crispi, La Tribuna, dopo aver 
riprodotto i brani principali del SISI 

rive: Se ln faccenda avrà un seguito, 

poi il caso di esaminarla in linea di 
falto, per rilevare le. anomalie e le enor- 
mità di questa singolarissima fa 
un altissimo magistrato definiva tempo fà 
come un errore. politico e una indecenza 
giudiziaria. 

L'ombasciatore Lozé. VIENNA 7 
(N). L’ambasciatore francese 1076 è par 
tito a mezzogiorno per la Francia. Alla 
stazione convennero per salutarlo i rap 
presentanti del corpo diplomatico. 

La questione della caccia delle 

foche, \VASHINGTON 7 (N). Il trattato 
ira la Russia, il Giappone e gli Stati 
Uniti relativo alla caccia delle foche nel 
mare di Behriug, venne firmato! oggi. 
I negoziati coi pirati del RIS. — 
ANGERI 7 (N). Il commerciante Pinto, 
incaricato dai governi italiano e portoghese 
dei negoziati per il riscatto degli europei 
fatti prigionieri dai pirati, ricevette ordine 
di rompere le trattative nel caso.;che entro 
oggi non si fosse ottenuto un accordo. 

Onorificenze ritardate. ROMA 7 
(N). La Zribuna torna a domandare 
Polloux quando sì assegneranno le onori 
ficenze agli ufficiali è soldati clie i 
stinsero nelle ultime: campagne d'Afric: 
Il giornale accusa con parola vivace il 
ministro della guerra di nutrire avversio- 
ne contro quanti parteciparono alle cam- 

agne africane; e afferma che questo 
rattamento è ingiusto e crudele, e prò- 
anco una deleteria influenza sull’ e- 
sercito. 

Il rimpatrio delia salma di Cecchi. 
PESARO 7 (N). Stamane alle 10 1a 
nave Staffetta ha sbarcato i resti del e; 
pitano Cecchi. I parenti del defunto e le 
autorità ricevettero Ja salma che fu depo- 
sta nella camera arlente preparata pre 
I'nfficio di porto. Alle 18.30-la salma fu 
trasportata con pompa solenne al cimite- 
ro, Parteciparono al corteo le autorità € 
vili e mil ppresentanze dei corpi 
morali, le associazioni cittadine. e alenni 
reparti di truppe con musiche, Le vie 
porcorse dal corteo erano pavesate a lutto. 
Grande folla salutava reverente la silma. 
‘AI cimitero parlarono il sindaco, il depu 
tato Castelbarco ed altri. 

Attentato contro um procu 


rod venne commesso. ieri uu attentato 
contro il proenratore Niki Porow 

terebbe d'una vendetta privata. 
dell'attentato si è dato alla fuga 


Zuffa sanguinosa fra 
studenti. VIENNA 7 
notte nel Caftò Marschall 
hilferstrasse s'impegnò una zulia sangui- 
nosa fra studenti ed ufficiali. L' i 
zione universitaria «Germania» solenn 
un ti 
abusarono nelle lil 

Dopo la festa gli 
marciando al Caffè Cas 
vatolo chiuso, si dire fù Mar- 
schall. Nel locale pa canto ad 
un tavolo a cuì sedevano 5 ufficiali, al 
cuni di essi urtarono le selie di que: 
ultimi ed emisero delle parole offensive 
sul loro corto. Uno di questi ufficiali 
chiese agli studenti ragione del loro con 
tegno provocante; uno stuilente levò il 
bastone per percuotere l'ufficiale, per cui 
questi sgumind prontamente la  sciab 
I suoi colleghi fecero altrettanto. 8’ im- 
peguò quindi un combattimento gli 
studenti armati di bastoni e gli ufficiali 
impugnanti le sciabole; tre studenti ri 
masero feriti gravemente da sciabolate 
alla testa e dovettero venir trasportati 
senza indugio all’ospitale. 

Anche un impiegato municipale che 
trovavasi fra gli studenti ricevette una 
sciabolata alla testa. Molto malconcio ri- 
mise un tavoleggiante che si era frap- 
posto ai rissanti per portar via i servizi; 
egli riportò una terribile ferita di scia. 
bola al braccio. 

La chiusura dell'Esposizione di 
Wenezia. VENEZIA 7 (N). Oggi allo 17 
si è chiusa l’Esposizione, presente una 
folla enorme che aveva invaso il parco e 
le sule. I visitatori odierni furono oltre 
000 e furono fatte molte vendite, fia 
cui la Primavera di Boecklin, per 50,000 


ufficiali e 
(N). La sco 


recarono 
, ma tro- 


7|tecnico edile Antonio Rauber di 


«| queste lettere; an 


-|]' uomo, anzi 


lire. I risultati complessivi della Mostra 
sono felicissimi. Il totale degli ingressi 
raggiunse îl numero di 336,500; l'impor- 
to vendite di 400,000. lire, superando di 
50,000 lire le vendite della Mostra del 
1895. Pendono trattative per altre vendite. 

Terremoto, CARLSBAD 7 (N). Stu- 
mane, poco prima delle 5, molte persone 
avvertirono due leggere scosse ‘li terre- 
moto. Si notarono forti oscillazioni del- 
l'ago magnetico. 

Suicidio d'un sedicente triestino. 
VIENNA 7 (N). La scorsa notte in an 
hotel si uccise con una revolvorata un 
signore sulla trentina che nel libro dei 
forestieri s'era inscritto col nome di Carlo 
Bresich. tecnico edile da Trieste. La po- 
Jizia constatò però che il suicida era il 
Graz 
fuggito da quest'ultima città dopo aver 


defraudato 300, fiorini. 
Fuoco in teatro. BRUSSELLUS 7 
p: 


(N). Questa sera al principio della 
prosentazione nel teatro delle «Novi 
iluppò un incendio. Parecchie centi- 
naia di persone, prese da terribile panico 
sì precipitarono ve le uscita. Siccome 
(Queste sono numero; me. così la massa 
potò fuggire all’aperto senza clie nel pigia 
pigia accadessero guni seri. Il fuoco fu 
presto domato. 
Fatto di sangue. Vienna 7 (N), Un 
lavorante calzolaio. di 18. anni, con nn 
trincetto assassinò la moglie del conci 
polli Mottele. dulla quale era stato r 
Vito in casa în assenza del marito, L'ue- 
cisore. arrestato sul luogo del delitto. 
confessò d'aver voluto impossessarsi del 
denaro della Mottele per poter la sera 
recarsi ad una festa di ballo, 


Vapore aHondato. — 19 vittime. 
BUFFALO 7 (B). Durante una terribile 
burrasca colò a picco il vapore mercan- 
tile «Idalin» diretto per Chicago. Anne- 
garono 19 persone due persone ri 
a salvarsi. 


L'ASSASSINIO DELLA ,,GONTESSA LARA" 


Le lettere della contessa (e dell'acousato. 
(vodi Piccolo delta sera del 60 preced.) 


Nella udienza di sabato, tenuta a porte 
chiuse, si diede lettura della voluminosa 
corrispondenza della Contessa Lara. 
Quelle lettere: hanno veramente una 
importanza per la difesa, ed era giusto 
che lo conoscessero i giur 
Del resto. ecco cho cosa risulta da 
itutto che il Ferruccio 
Bottini era appassionatamente innamorato 
della Contessa Lara, e che nei giorni 
stessi in cni ella riceveva queste lettere 
piene di fuoco, che non lasciano dubbio: 
che la passione era corrisposta. scriveva 
dalla Liguria lettere appassionate al Pie 
rintoni, e non risulta ‘affitto che ella 
volesse rompere la relazione con quel- 
precisimente il contrario. 
Anche quando parla d'aflari trascende 
alla poesià ed alla passione; perfino quan: 
do raccomanda i suoi figli - che vico 
eruno delle bestiole - o l'affitto di 

a Pila se ne accorge, ed in una Jet 
tera esce in questa frase: «Noi scrittori 
abbiamo bisogno di fare il pi anche 
quando scriviamo lettera famigliari», Rin- 
grazia Pierantoni delle somme che. anti- 
cipa per lei e del bel ‘cofanetto manda- 
tolo in Liguria, mentre lo sa così a corto 
di danarì. 

Invece le lettere di Pierantoni 
molto ser Non aderisce alle pre 
insistenti ‘di raggiungerla. All'in 
andare a bearsi di tanta luce e dî tanto 
amore futtogli dalla 
scrittore decadente, «non lo pub perchè - 
risponde - non ha denari, a bisogno di 
lavorare molto; perchè a gennaio deve pa: 
gure una cambiale» I 
suito quattordici quadri, Si preoccupa 
sempre dei suoi impegni e del sùo col- 
COSO. 

Sono lettere che hanno qualche valore 
per la difesa; si dimostra sempre geloso 
ma qualche volta ‘esce in frasi stupide 
che mostrano nna mento turbata dai ro- 
manzi: «Sei tanto bella - scriv la 
Contessa Lara - che clinma «mogliettina 
mino: <che non Tai colpa se ti funno la 
corte, come dicova il poxero Bovary alla 
sua signora.» 

In quanto alla lettera dell’Ezio Bottini 
che provocò la catustrofe, l'ultima frasi 
letta isolatamente, può, avere destato dei 
sospetti nell'animo alterato del Pierantoni, 
ma tutto il testo della lunga lettera pro: 
va all'evidenza Ja sincerità del giuramento 
fatto dal Bottini nell'udienza di venerdì. 
Ta frase appassionata con cui si chiudo 
l'ultima delle quattro lunghe pagine può 
proprio essere quella di un nipote che 
scrive ad una zia colla quale è in molta 
confidenza. Bisogna tenore conto dello 
stato d'animo in cui veva il povero 
ta i iaceri o delle strettezze 
sno e della sua famiglia: è una lettera 
piena di sincero dolore che descrive molte 
verità. 

D' vero che in una lettera del 
cio è detto: 

«Sventuratamente mio fratello si inna- 
mora delle donne che ho amato», ma 
una lottera succossiva risulta anche il 
nome di questa donna, segno evidente che 
non alludeva alla contessù Lara. 

Ed ecco messo nelle sue vere propor- 
zioni tutto il contenuto di quelle lettere 
che aveva ammorbita la curio: del 
pubblico. 


———____————m_—tÉuu 


Forrne- 


LA VENDETTA DI UNA MORTA 


ro! 


Bianca, atterrita, ascoltava. Era dunque 
yero ? Sisto De Noirlieu, vedendola atter- 
rita, notando l'emozione che le si inanife- 
stava in yolto, proseguì: 

— To non vi ho mai detto questo... non 
yi ho mai detto in qual modo avevo a 
preso il ‘tradimento di cui sono stato v 
tima 

— No. 

— Ebbene, vi dirò tutto... e poi voi 
stessa giudicherete se io abbia ragione di 
vendicarmi, e se vostro marito meriti al- 
cuna difesa. 

Bianca sì portò la mano al cuore. 

— Voi mi straziate! - disse, 

La giovane signora era divenuta palli- 
dissima. Sisto De Noirlien credette che 
fosse in procinto di svenirsi. 

— Ma voi siete malata | - disse. 

— No. 

Vi racconterò tutto un’ altra. volta! 
Avrò la forza di udire tutto, Parlate I 

Bianca De Conderan sì era addossata 
al lotto. Ella era livida! 

Ormai cominciava a credere al tradi- 
mento di suo marito. Tutte le torture che 
aveva subite fino ‘allora, erano niente in 
paragone di quello che in quel momento 
Boflriva | 

Ma, ad onti di quel suo dolore, aveva 
una terribile impazienza di tutto cono- 
scere, E perciò ripetè: 

_ aio voglio sapere tutto I 

— Ebbene... vi dirò tutto! 

— Ascolto I 

— To, dunque, non sospettavo affatto di 
Fool e di min moglie! To vivevo perfet- 

lamente tranquillo! Quando anche non 
Ta maggiore fiducia di mia 


Rvessi avuto 


moglie, non avrei maî saputo immaginare 
il tradimento di Frantz! La sua Tealtà 
mì pareva fuori di discussione ! 

Il signor De Noirlien tacque un mo- 
mento, come strangolato dalla commozione. 

— Giudicite dunque quale fu la mia 
sorpresa, quando mia moglie, sul punto di 
morire, mi fece avvicinare al suo letto, 
dicendomi: io amo Frantz De Conderan, 
e mi sono avvelenata, perchè sta per pren- 
dere moglie! 

Bianca cacciò un grido. 

— Fra il suo amante! - esclamò. 

— Era il suo amante prima di sposarvi, 
e puche dopo... Avete compreso or ? 

— Sì 


rendete ora perchè io voglia 
vendicarmi ? 

— Ma io - disse Bianca dopo una certa 

zione - non vi ho fatto nulla! 

— Ma... 

— E neanche mio figlio vi ha fatto 
nulla ! 

— Perciò io vi renderò vostro figlio, e 
vi farò felice se volete ascoltarmi ! Frantz 
vi ha ingannata... 

— E vorreste che io lo ingannassi a mia 
volta? Mai! Non contateci affatto | 

Il signor De Noirlieu, che si credeva 
ormai sicuro della sua vendetta, e che 
credeva aver trionfato, non trattenne un 
gesto di disperazione, 

— To sono una donna onestal - disse 
Bianca. - Se mio marito ha tradito il suo 
giuramento, non c'è una ragione che io lo 
tradisca a mia volta! Perciò non sarò mai 
la vostra amante | 

— Eppure io vi amo! - mormorò Sisto. 

— Posso farvi una promessa | - aggiunse 
Bianca. Restituitemi mio figlio. Io andrò 
a vivere lontano, con luî, e vi prometto 
che non rivedrò mai mio marito 1 Sarebbe 


questo il suo castigo, 


— Piccolo castigo - rispose S 
egli non vi amal 

— Biunca trasalì. 

reo non l'amaval Forse era felice di 

sbarazzato di lei e d'essere libero! 

gli poteva a tutto suo agio amare altre 

donne! E a questo pensiero, la povera 

reclusa che era gelosissima si sentiva fre 
mere di dolore. 

Sisto De Noirlien attondeva. Parevache 
leggesse sul viso della vittima tutte le sue 
riflessioni. Dopo un momento ripet 

— Io vi amo! 

— QI 

— Da quundo vi ho vista, da quando 
ho potuto parlitre con voi e apprezzare il 
vostro cuore, sento che non posso vivere 
lontano da voi! Voi capite SÙ îo potrei 
possedervi per forza! 

— E lo osereste? - disse Bianca, 

i, se non avessi per voi altro 
che un capii passeggero. Chi potrebbe 
difendervi contro di me? 

— Bianca De Conderan si nascose il 
volto fra le mani. 

— Nessuno sa che cosa sia avyenuto di 
voi!  poî, tutte le persone che ho messo 
intorno a voi, sono capaci di commettere 
anche dei delitti pure di essermi graditi ! 
Mi sarebbe dunque facile, ripeto, di avere 
per violenza quello che non volete conce 
dermi per buona volontà. Ma io vi amo 
troppo per volervi ottenere e. 

— Mi amate! 

— Vi adoro... di un'adorazione che non 
è scevra di rispetto! Tanto, anzi, che par- 
landovi a questo modo, mon penso più 
neanche a vendicarmi. To ho tutto dimen- 
ticato, e penso soltanto ad adorarvi! 

Bianca De Conderan ascoltava suo mal- 
grado, come trascinata da quelle parole 
ardenti. Dappoichè Sisto De Noirlieu era 


lo - 86 


un gran seduttore, (Gli occhi neri gli sciu- 


tillavano di desiderio! La sua faccia pal- 
lida si illuminava della sua passione! Era 
davvero bello! 3 per la prima volta da 
quando lo vedeva, Bianca se no era ac- 
corta! La giovane donna cominciava ad 
avere per l'uomo che l'aveva rapita a suo 
marito un po' meno d'odio, e un po' meno 
di disprezzo. Da quello che essa stessa 
sofiriva da quando dubitava di Frantz, 
Bianca sì rendeva conto di quello che 
Sisto aveva dovuto sofftire, quando aveva 
puto il tradimento di cui era stato vit- 
tima. Ormpi comprendeva la sua vendetta, 
e non la trovava più tanto disprezzabile. 
Ella rimase qualche minuto a quel modo, 
sotto il fascino. per così dire, di quello 
che Sisto le aveva detto. Ma poi si risve- 
gliò a un tratto, 
— Andate via... andate vin! - esclamò. 
- Ve ne scongiuro... Andatevene, se mi 
amate ! 
Il signor De Noirlicu sì rialzd con una 
selvaggia gioia nello sguardo. 
Pogli prese ln mano di Bianca e la baciò 
con rispetto. 
— Parto - disse - dal momento che voi 
me lo ordinate. To non voglio spiacervi, 
ma voi rifletterete meglio... e forse un 
giorno avrete pietà di me | 

E si allontanò. 

XVII 
io De Noirlien, soddisfatto. dei pro- 

gressi che credeva, con questo colloquio, 
di aver fatto sul cuore di Bianca, pensò 
che, per agire sealtramente, doveva lasciare 
la giovane signora alle sue riflessioni, e 
partì per Parigi all'indomani, dopo aver 
raccomandato al guardiano di Bianca di 
avere la maggiore cura della giovane si- 
guora. 

Figli si proponeva di ritornare fra qual- 
che giorno, e tornò infatti! Ma in questo 


intervallo, Bianca aveva ritrovato l'imvero 


Lara con frasi dal I 


eva infatti ese-|1 


Il discorso della parte civile viene 
preso alle ore 14.15 e subito si rinunce! 
all'andizione dei testimoni restanti. 

Tula è affollatissima, come non si è 
mai veduta, di avvocati. 

iornalisti. ‘Putti sono venuti per sentite 
a parola dell'onorevole Rosano, rappre- 
sentante la parte civile. 

Rosano comincia, ira la più grande at- 
tenzione. ad esammare se Lura amasse il 
Fierantoni e ne fosse riamata. Il carat- 
tere della poetessa era tale che si poteva 
chiamare un'affeltività ambulante, Bastò 
alla Lora di sapere chio il Pierantoni ora 
giovane. povi sventurato, per amarlo 
con frenesia; invece il Pierantoni le ri- 
spose con la freddezza e col calcolo. 

Chi ama una donna mon la schiaffeggia 
perchè Jo schiaffo è una ingiuria;  tuite 
le lettere dell'imputato sono gelide, senza 
aspirazioni: egli non vedeva che l' amore 
materiale. 

Il Pierantoni dal principio dell’ avringa 
rimane accastiato 6 concentrato, tenendo 
la testa fra le mani 

Rosano con grandissima abilità, serven 
dosi delle perizie, dimostra che il Pieran- 
toni uccisa perchè voleva uccidere, anzi 
con intenzione di necidere. Per poter spa- 
ture egli levò il fermo de rivoltella è 
si servì dell'arma a bruciapelo. 

Non fu DU gelosia che colpì Ja cont 
sa, ma pel timore e per la rabbia di vo. 
der sfuggire la sna vittima. 

L'oratore 1î infine che nelle ricer- 
chie della giustizia per ben quattro volte 
risultò ch'egli uccise per uccidere. 

Passa quindi drammaticamente a di- 
mostrare come Pierantoni non stato preso 
dalla gelosia per la lettera di Bottini 
Tiene molto. calcolo dell'a zio 
della contessa Lara in punto di morte, e 
cioù: «Pierantoni non fù spinto ad ue 
cidermi dalla gelosia, bensì dal suo inte- 
resse», 

Fselama: Cid che dice una morente è 
verità sacrosanta. 

sofferma quindi all'esame delle de- 
posizioni dell'imputato per dedurre dal 
loro contesto che il Piorautoni nonamava 
quella donna. 

Questa disamina è mirabilmente con 
lotta. L'oratore stritola addirittura i 
gli argomenti portati a propria .iifesa 
Pierantoni mettendo contro di essi tutte 
quanto le sue prime deposizioni. Pgli di- 
piuge da artista la significazione intima 
del racconto fatto dai Pierantoni ai giu 

sul primo incontro culla Contessa 
Lara quando questa eru vestita in abito 
giapponese. 

Metto in rilievo che tutto quanto disse 
il Pierantoni è smentito dal fatto e che 
il racconto fu tutto unn commedia reci- 
tata davanti ai giurati per strappure loro 
un verdetto assolutorio. 

Ciò che farà la difesa. La difesa non 
domanderà l'assoluzione dell'imputato; ma 
sosterrà che si tratta di ferimento colpo- 
so seguito da morte, în seguito a provo. 
cazione gravo e con tutte lo attenuanti, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
Le elezioni perla Soprastan 
za dell’ Istituto d'assicarazio. 
ns per gli Infortuni sul lavoro. 
Ecco l'esito delle elezioni per Sopra- 
stanza è il Giudizio arbitramentale  del- 
l'Istituto d nrazione perinfortuni sul 
lavoro, ch'ebbero luego sabato: 
Soprastanza. Padroni: I categoria 
vasporti, depositi di merci, cavafamghi) 
procuratore della ditta 
i in Uriesto, consigliere; Gui 
negoziante in Jegnami in 
Trieste. sostituto. 
Il categoria (cantieri, industrie metal- 
iche è meccaniche) Ettore anv. Rie 
gli i” nistrazione dello 
Stabilimento tecnico triesti iu Trio 
consigliere: Bartolomeo ing. Fama, fabri. 
cante in "Trieste, sostituto. 
LUI categoria (indi 
limentari, illuminszione DO DPnrico de 
Ritter-Zahony. proprietario della fabrica 
di ghiaccio cristallino in Barcola. cansi- 
gl: Augusto: jet, comproprietario 
della a cioccolati Lejet.in Trio 
ste, sostibuto. 
IV categoria (e 
G. B. cav. de 1 
ste. consiglier 
struttore in ‘Ilries 
V categoria (industrie tessili 
occ.) Leopoldo Brunner, dire 
ralo della fi di Aidussina e della 
filatura e tessitura di Romehi in ‘rieste, 
consigliera; Guido Mempacher, direttore 
della ‘tipografia del Lloyd austriico in 
‘friesto, s 
VI categoria: Giuseppe Kusar, proprie- 
tario di molini, deputato al Parlamento 
in Domzal, consigliere; Giuseppe Verdi, 
fabricanto di mobili in Frewlenthal presso 
Franzdorf, sostituto. 
Operai: I categoria: Nurci 
ispettore presso giùi. mm. Magazzini gene- 
rali in Trieste, consigliere: Giuseppe Be 
nessi, controllore presso Società trie- 
stina del Tramway in to, sostituto, 
II categoria: Andrea Krecich, mecca- 
Ì o il Lloyd briuco in Trieste, 
co pre 
in Trieste, 


ii 


ja, pietre ec 
etti, costruttore in Trie- 
Isidoro Piuni, \co- 


tipografie 
ore gene 


a; mé 
so larsenale del Lloyd austr 
sostituto, 
II Carlo 
l'offì 


ing. Martinolli, 
pa comunale del 


di studenti e did 


g.|cuparci 


in ‘Irisste, consigliere ;| 


Ferdinando Keîs, macchinista presso la 
\ fabrica Hoffmann in 'Urie sostituto. 
IV categoria: Lilia 119. Cimanori, di- 
| rigentestecnico della Società d'asquedotto 
‘Aurisina in Trieste, consigliere; Pietro 
Carloni, assistente presso l'impresa di co- 
Struzioni Geiringer & C. in “riosto, 80 
stituto. 

V categoria: (ualtier 
mico presso la tintoria 
Braida in Urieste, consigli 
Thommen, divottore del fili 

Î in Sigrado, sostituto, 

a Carlo ing. Vittori, im 
ALI d'esercizio della cortiom di 
DIO Gorizi igli A 
tonio Colognatti, impiegato 
presso la prima fabrica an 
oleum în ‘Ilrieste. sostituti 

Giudizio arbitramentale. / 
stavo Pach. della 
A. Drelier in Trieste, a 
Artico, maestro fabbro in ta, 
tuto; Villorio de Neymon, pi 
della ditta Zamperlo & @. in Uri 
stituto; Gèsa Pulliteer, procmir 
proprietario della ditta igna 
Trieste, sostituto. 

Operai: Marco Francasche 
presso l'Arsenale del Lloyd 
assessore | Z'odolfo Donaggio 

della «Sq 


Irotti: Cito 
fabbrica di 
; Gottanilo 
sosti 
tratora 
Pato, 30° 
dcome 


Broll in 


i, sN at 
È trieste, 
Procuratore 


meccanico presso lo Stalrilimento te 

{riestino in ‘Priest, 

Guslato, capo-mastro pres 

senile di marina in Pola, sostituto 
Rlargisioni alla «Beyn Nozio. 

male» Ci sono pervenuti a favore del 

gruppo locale della Lega N î 

guenti importi: 
Testeggiando l'amico farmaei 

Uta Città di Parenz 


contegno del clubital 
l'ultima seduta dalla Direzione della S 
cietà politica istriana, tenutasi in questi 
giorni a Ravigno sotto la presidenza el 
l'on. Bartoli, dopo lunga discussione iu- 
torno. alla prossima con ione della 
Dieta provinciale istriana, in luogo chea 
Parenzo, a Pola, venne approvato la sb 
guente mozione: 

«La Società Politica Istriana, 

do nella decisione pre 

Governo di far convocare, & 
dal 1898, la Dieta dell’ Istriu 
vece che a Parenzo, una lesione ai di 
autonomici della Provincia statniti nel 
Regolamento provinciale, dlelitora di rivole 
gersì con petizione alla Dieta stessa e al 
Parlamento, perchè l'i. r. Governo venga 
energicamente invitato a rispottoro l'auto» 
nomia provinciale dell’ Istria, attenerdori 
strettamente allo disposizioni del Iogola- 
mento provinciale». 

Nella stessa seduta, ‘in seguito nil 
loga interpellanza I vice-prasid 
dott. Apollonio, il presidente dott. Par 
toli si disse, ben lieto di potere molla na 
qualità di deputato al Parlamento dar 
precisi, Innghi e dettagliati avltiarime 
sul contegno del Club italiano Ca- 
mera dei deputati di Viev apiogando 
punto per punto, în risposta le n ra 
Intive Lonato: il Toto e l'asilo di o- 
gni votazione seguita nella presento s 
sione. Il dott. li indicò pure «somma 
riamente i criteri nali voleva da 
lui è dui snoi collegi della Camera in- 
Spirata anche per l'avvenire 1a «el 
Olub i 


ri 


altri deputati italiani al Par 
Vienna. 


Il nostro commercio ile cadlè 

moli del Brasile. Vi 

tio tempo i mostri principe 
zianti di caffà si adoperano enentici 
allino di ottenere una riduzione n 
del Brasile, in relaziona a quelli prati 
per le altre piazzo commerciali. Anche 
Camera di commercio s'ert occny 
l'importante argomento e 8ì by 
le praticlie avrebbero coniott 
risultato. Non assendo però finora appro- 
dito a nulla, riteniamo opportuno di pè 
dell'importante argomento, 
sendo in gincco uno dei principi 
colisdella nostra piazza, cho potroblo vas 
niré totalmente sviato dal nostro emporio 
se mon si pone un pronto riparo ai darini 
che gli sovrastano. 

Com'è noto, tanto il: Lloyd quanto V'A- 
dria istituirono anni addietro una linea 
per il Brasile, che venno soyvenzionala 
dal Governo, La nuoya linea (un accolta 
con favore dai nostri negozianti di calli, 
i quali, allo scopo di favorire le duo & 
cietà paesane di confronto alle estera, e 
avrebbero di buon grado posto i loro pi- 
roscafi a disposizione del commercio tri 
estino, ordinarono alle asporbitriti 
di caricare unicamente sui piroscafi del 
Lloyd è dell'Adria. 
Pliminata così 0; 
renza, le suindicate s0 
nolì per Trieste coce; 
tre por ì porti del Nord o 
ranto vemvano ridotti alla etl 
qualche piroscalo estero si mottav 
curico per Trieste i noli più bassi 
tosto noleggiato dalle due souieti 
conto od il vantaggio andava a loro 
vore, con danno evidente del commento 


nento 


e 


pogsibile concore 
mantennero È 


sa, e dopo mature rifte 
to col credere impossibile il 

uo marito. ‘Puttocid ‘che il 
che un ammasso di eolunuio per 
carla da lui, Per modo che quando Sisto 
ritornò, egli aveva perduto tutto il terreno 
che credeva di aver guadagnato! 

Nel mentre che quest enimenti a0- 
cadevano nel Belgio, © era 
messa 1 icorche di suo ina 
interamente 
cere în lui 
e noi cono- 
igli, în seguito a quella 
pubblicazione, aveva proseguito le ricerche 
nei dintorni di Parigi. Frantz non perdeva 
mai nè un giorno nè un'ora. Con ima car- 
rozza si ficeva condurre ora in un posto, 
ora in wn altro, passando tutti î suoi 
giorni informandosi, interrogando, visitando 
ogni più recondito ripostiglio. 

Il poveretto, come aveva futto sempre, 
teneva Sisto al corrente di tuttociò ‘che 
faceva, e qualche volta, sinzi, il signor De 
Noîiliei l'aveva accompagnato nelle sue 
escursioni. 

Il miserabile, sapendo che Bianca era 
nel Belgio, aveva lo spirito tranquillo, e 
credeva di potersi ridere di ogni sforzo 
di Frantz. 

Un giorno — egli era arrivato da Spa, 
dove sveva avuto con Bianca l'ultimo 
colloquio che abbiamo raccontato — Sisto 
vide il signor De Conderan presentarsi a 
casa sua, commosso come il primo giorno 
în cui aveva letto l'articolo che vi aveva 
fatto inserire il miserabile Pietro. Sisto 
parve soddisfatto di vedere il suo amico 
di ritorno; 

E poichè si accorso che doveva esserci 
qualche cosa di nuovo, aveva fretta di sa 


vere di che si trattasse, 


tornuto | 


ono ben lieto che tu si 

fece Frantz. 

— Sono arrivato ieri sera l 

di me? C'è forse qualche nos 
il 


Hai bisogno 
5 s 


— Raccontami presto. 
E Vrautz fece ul suo amico il moconto 
che noi andremo a fare ai nostri lettori. 
Il giorno innanzi, il signor Do Conleran 
si era fatto condurre, como al solito, al di 
Iì della barriera, e-questa volta verso Uo- 
lombes o Argentouil. 
Aveva fatto colazione it 

6 @ poi se ne era anil 
accio. Il caldo era sensibile. 
méno camminava con ardore, 
dinanzi alle c isolate, interros 
persone che incontrava per 
della sera, Prantz incontrò 
gli domandò l'elemosina. Frun 
di sacco una moneta di du 
la diede nl mendicante, che, 
più alto grado di tanta genero 
gruziò calorosamente. IM 
Allontanasse, il signor Do 
domundd: 

0î siete di questo p 

— Sì, signore. 

— È  peretò lo conoscete 

— Non o'%un sentiero che io 
nosca... non c'ÈNuna casa ii cui i non 
sia entrato! 

Trantz si fece attento. 

— Potrei percid domandarzi una infor 
mazione? 

— Intorno al paese? 

— Certo. 

— Nessuno può darvela meglio di me. 


'ultimoo 
pini a 


‘Condern 


(Continua) 


ntemonta i noli del Brasilo sono: 
or Amburgo soellini 15 perton. +5% 
Rotterd 15 >» » #5% 
15 >» » 45% 
Har ta franchi # 10° v(cheragguaglia 

Ì ace 
tsiglia è Genova 30 franclii + 10% 
(ehe raggunglia 24 scellini per ton,) 

1 noli per Trieste praticati dal Lloyd è 
drei si elevano alla cifra di 40 scellini 
pae ton, + 5%. Ciusa questa sensibile dif- 
(orunza di nolo, il caffà via Trieste costa 
Da d' di più che nei porti concorrenti 
del Nord e del Moditerraneo, 

(Qualora questa condizione di cose a- 
Yesse n dur è hon naturale che icon- 
sumatori di questo nrticolo lo ‘commet- 
teranno îà dovo, per î noli bassi, l’arti- 
colo vi tre molto di meno, 
cd int tutto il lavoro prende- 
rebbe un'i è, com enorme danno 
della nos in ultima analisi, 
4ncho con 


viva finora della 
manda 


è accademicn italiana 

el congresso dell'Uniona ac- 

fail Giraz, tenutosi il 3 

corrente furono elotti a comporr nuo- 
Ra Direzione del simpatico sodalizio no= 
stro, Lseguonti signori: Raimondo Seabar, 
elud. med., presidente — Gino Cosolo, stud; 
mod, vi - Giulio. Paolina, stud. 
Tegge, si - Domenico Sambo, stud. 
mod,, bibli = Italo de chi, 
stud. ‘tocn., oro - Francesco Dapas 
stud. med. Lionello Gristoforetti stud; 
med., Oarlo Grammatica stnd. tecn., di- 
sandri ed Imnesto Mo- 
= ppe 
Domenico 


pettich stud. 
Lamberto 


uria d'onore - Augusto 
ich, Umberto Stecher, 


Bacfetà di Mimerva, T 
dive del giorno del ‘Congresso generale 
dolla «Sootetà di Mic . che sì te 
como abbinmo preanunuziato, domenica 
prossima : 

1, Lettura 
timo congre 

a Società è di quello del- 
ll'«Arcligografo Trie- 
10 1897; 4. Proposta 

alumne modificazioni 
Elezioni di quat- 
ione ai signori 
Lorenznutti dott. Lo- 
Alberto, uscenti di 

Statuto. in vigore, 
od al ( e. dott. Rinerico Pepeu; 
0 Mleziono di duo Revisori del bilancio 
per l'anno. venturo 

A quanto annunzia la stessa direzione 

A aMinorva» questo Congresso ha par- 

Nave importanza per gli interessi della 

all: 0 porciò i soci vengono eccitati 
mantari 

Un amsggio nl direttore della 

Le Compa 

one dell'Anstria-Ungheria 
uuprono jin questi giorni. nella no- 
tà Yi Je Toro conferenzo. 

quosta o i rappresentanti di 

Istituti, vollero rendere omaggio al- 
l'egregio convn. Enrico Nenmani. diret- 
toru porente della Riunione Adriatica. di 
Sicura. il quale compirà fra breve 25 

Ni di proficuo Invoro ‘dedicato 
l'importante Compagnia, e si re 
ahato o dr corpore da lui pi 

i le loro congratulazioni ed i lor 
iccompagninido questo atto con nr 
isterito in nn grande art 

frogi è lavori ad 


della Direzione cir 
dello Statnto sociale 
tro Direttori in 
Consolo dott. T'ali 
ronzo, Paschi 
carlen a norm 


so 


0 ad i 
mi - votssimardedica e lo f 
togrune dei rapprese: delle Compa: 
guia medesime. 
Prose In parola il dott, KIanz, con 
Elioro d' amministrazione della »I'enire 
tiriaca= il quale teneva la presidenza 
di turno, e nomo di tutti i colleghi 
pronunciò nn forbito discorso nel quale 
in rilievo le benemerenze notavolis- 
te dol comm, Neumann nel campo del- 
l'assicn le, accontuando i vantaggi 
considerovoli con cui questa istituzione di 
previdenza coopera al beno generale. Il 
comm. Korico Neumann, commosso da 
tale attostazione di stima e d'affetto da 
parlo dei rappresentanti delle Compagnio 
consoralle, rispose riugraziando con, sen- 
tito parole. evocando anche la aemoria 
del guo pre gore, comm. Alessandro 
do Dininos. Indi il segretario generale 
dello Assicurazioni Generali sig Tramone 
do Richetti, nola sun qualità di rappre- 
montante di una importanio Compagnia 
consorolla di ’riesto, porse al comm. 
Neumann i più cordiali rallegramenti ed 
il sto più caldo. saluto. IL ettoro ge- 
Morale della Riunione rispose ringraziando 
con effienci 
Per Ta libertà di stampa. Con- 
Vocrta dalla «Lega sociale democratica» 
obbo luogo jori allo 11 e mezzo ant. nella 
Wattorin AL Dion operaio una conferenza 
snll''avggomento La Uibertà di stampa. 
comizio avrebho dovuto seguire una 
a por Je vio della cit- 
0 fu viotata dalla Direzione di po- 
lle un quarto pom.la conferenza 
finì e ic nuti, uscendo dalla trattoria, 
tì confusero con nnovi gruppi di operai, 
Muali non avando por ‘o entraro nel lo- 
galo, aspettavano nel giardino, dinanzi al- 
trattoria o nella via Pondares, In quel 
momento Jurono levati parecchi evviva 
alla libortà di stampa, seguatamen 
solfzione del hollo dei giornali. 
La moltitudine, composta di è 
to qua 
to dell 


gquerello, 


Suhadolni 


i Gliha in due parti: 
e sì divess 


G , l'al 


11 
lonni gruppi, frammisti 
dio di p. s, che giunti 

ma emisero di nuovo 
alla fibertà di stampa. 

\’ ispottoro Micheleich con 
di guardie, coadiuvate da 
trovi dimostranti, 
Ò questi a disy innondime- 
cuni gruppi, uno dei quali composto 

un centi di persone, rinsci- 
rono & scondero Arona 
irmugquillamento, Gi in} 
niwno, loro ding 
guardie, comandate dall''ispettore ( 
cho nuovamento li dlsero. Im 
Grande poterono perì 
ca 150 persono, che, 
tenute qualelio poco, si disporsero valont: 
riamento, 


oltanto 

i numero 
în piazza 
alcuni oy 
Quivi, } 
una 
quel 
obbI 


rÒ, 
dozzina 


sg _elulb ciclistico ita- 

mo. Teri, favorita da un tempo splen- 

dido, elbe luogo la gita per Capodistria 

e Isola dellu ezio riestina di questa 

praudiosa no cielistiga.cho conta 

parecchi: affiliati” Il concorso 

di soti fu crosissimoro fra essi si 
gentili/Signore, 

«quosta fiorente. sezione 

IL imprenderà gite tutti i 


Îa facciate del Duomo 
bos. Si i costituito ad Albona 
nitato CORDA del canonico don 
» di don Luciano Lueiani, 

como Lius, Ginseppe 
Utaldo Scampicchio, dott. 
oni 6 Pietro Brunetti, allo 


van, dott 
Giacomo € 


co l'or-|j 


\ 


scopo di restaurare l'antica o di costrui- 
re una nuova facciata al vetusto Duomo 
di Alhona, 

Il lavoro verrà esognito tosto che il 
comitato avrà raccolta la somma neces- 
saria con oblazioni fra gli albonesi @ col 
concorso. da parte di quel Comune, il 
quale nell'adunanza consigliare del 28 n. 
8. prendeva in seria considerazione l'idea 

comitato. Il disegno della nuova fac- 
ciata è dell'ing. Giacomo Depangher di 
Albona. 

Seagliamento di un trabae- 
colo. Il giorno 2 del corrento mese, alle 
4 e mozzo ant. ebbe ad investirsi nelle 
vicinanze del porto di Umago il trabac- 
colo italiano Lwopa con carico di sale, 
proveniente da Murgherita di Savoia (golfo 
di Manfredonia) e diretto per Ravenna, 
de îl comando «di padron Sacchini di 
Rimini. 

Il piroscafo locale S. Marco accorse 
tosto per prestare l’ occorrente aiuto, ma 
non potò riuscire a scagliare 1 Etwropa. 
Allora il ricevitore doganale Sarson, di 

opnie iniziativa (in base al $ 42 del- 

iruzione di servizio pei GR di 
porto) requisì due trabaccoli che si tro- 
vavano nel porto e accorse in ainto del 
trahaccolo pericolante, condinvato dalle 
guardie di finanza Pontoni, Serpan e 
Depangher ‘e dal marinaio Verginella. 
Verso ‘il mezzogiorno egli riusciva non 
senza fatica a salvaro il legno dalla eri- 
tica posizione in cnì si trovava, riponen- 
dolo a galla, e condusse poi tutti e tre i 
trabaccoli in porto. 

L'Ewopa conteneva 500 sacchi di sale. 

Le gite di ieri. Col piroscafo Carli 
partirono ieri per Capodistria, 195 perso- 
no, col Santoro alla stessa volta 100. 
Col San Nazario per Isola partirono 81 
gitant 

'Peatro Comumale. Il teatro ier- 
sera non era affollato e ciò forse varrà 
far comprendere flnalmento - è sarebbi 
tempo - clie il pregiudizio deì drammi 
domenicali è nua leggenda da sfatarsi 
Il romanzo di un giovane potero coi suoi 
sette atti e il suo castello sempre più 
diroceato non al più; il romanzo è 
ingiallito e il giovane povero è diventato 

‘epito. Mina di Lorenzo e Flavio Andò, 
per quanto fosse peccato sciupare 
il loro bel talento in quei vecchiumi, fu- 
rono meritamente Sona i essi infatti 
seppero trarro Wellissimi effetti dalle 
loro parti. Molto bene il Talli, la signora 
Paladini-Andò e gli altri tutti. 

Questa sera Dora ovvi Le spie. 

Woliteama Rossetti. Davanti ad. 
un pubblico affollato ed elegantissimo, 
si diede iersera Ja seconda rappres 
zione del Fust, L'esito von fu dissimile 
da quello della prima rappresentazione, 
vale.a dire un successo completo e calo- 
roso per il basso signor Contini; buono 
pel lè signorine Incohy e Borda e per il 
Di 
Li 


a 
Gi] 


itritono $ Mentasti; discreto per la 
Ball. In quanto al tenore 

ig. Salvaterra, ci ‘eravamo riserbati di 

idicarlo alla seconda rappresentazione, 
nella speranza che ogli si fosse a 
in condizioni migliori che alla prima; 
dobbiamo però constatare con rineresci- 
mento che l'esito fun per lui completa- 
mento negativo, Egli non è sprovvisto di 
qualche pregevole qualità, come una bno- 
na mezza voce ed un metodo di canto 
corretto. ma la sua voce, nel salire alle 
acute, rivela sforzo ed incortezza e ri 
suona di un timbro sgradevole all’orec- 
chio. 

T cori ebbero iersera qualche oscilla- 
zione domenicale; bene l’orchestr 

Questa sera pose domini terza rap- 
presentazione del Faust. 


Teatro Filodrammat 
canto dramma di Paolo Ferra 
effetti, a malgrado delle sue inverosimi- 
glianze e dei suoi peccati... d’idealismo 

verchio per i tempi che corrono, rirsce 

Impre a far spargere molte lagrimo per 
îl sentimento che vi è profuso. La signora 
Clara Della Guardia può annoverare la 
parte di Arna fra le sue interpretazioni 

igliori: ella yi mette una grande e vi 
brata passionalità e riesce persuasiva è 
commovente. Al terzo atto ella ebbe un 
lungo e poderoso applauso nella scena 
della spiegazione coi parenti, e dopo l’atto 
quarto fu evocata al proscenio hen cin- 
que volte fra i più clamorosi applausi. 
Ottimamente il De Sanctis e abbastanza 
bene il Chiantoni, la signora De Sanctis 
e gli altri, Il pubblico, numeroso, non 
affollato, applaudì ad ogni atto; al quarto, 
molti fazzoletti mulinbri fucevano delle 
brevi gite di andata e ritorno dal naso 
agli occhi. 

Questa sera un’interessantissima novità 
del teatro tedesco, IT talismano di L. 
Fulda, commedia-finba satirica che. în 
Germania fu proibita, provocando con ciò 

de chiasso, La traduzione, in versi, è 
Ferdinando Fontana. 
entro Fenice. Come non éra dif- 
ficilo prevedere, lu replica della nuova 
operetta Madamigella Ettore chiamò ier- 
sera îl pubblico in folla, Tutti î reparti 
del teatro erano occupati da una massa 
compatta, che impediva ogni movimento. 

Tl successo della prima rappresentazio- 
no eblo piena conferma e raggiunso l’a- 
pice quando l’esilarantissimo artista Mar- 
chetti cautò nel terzo atto delle strofe di 
Soggetto locali 
duo Rinoceros (pudre e figlio Petroni) 
piacque e fu bissata. Applausi toccarono 
inoltre alle signore Gordmi-Marchetti, Na- 
yarri e Leono ed ai signori Marone e 
Rinaldi, Bono tutti gli altri ed egregi 
mento i cori e l'orchestra bon diretta da 
maestro Ristori. Ammirati anche ieri i 
ricelii costumi e il decoroso scenario. 

el pomeriggio si fece un hel tentro 
Befana, che fruttò applausi ai prin- 

secuitori. e cioò al terzetto Ma 
Leono-Mareno, nonchè alle signore 
ò Parò, Ghinassi ed Ucry 

terza rappresen 

ta Madamigetla Ettore. 
nione Drammaflea. L'emozio 
nanto dramma di Dennery e Mallian Me 
ria Giovanna, un lavoro dall'antico starm- 
(60 di offetti scenici, fu recitato 
a al 'Pontro Armonia dai dilettanti 
dell'Unione Drammatica, dinanzi a nn 
puliblico aflollatissimo. Nolla parte della 
protigonista si distinse veramente per u- 
na recitazione intelligente, calda e vibra- 
ta la gentile signorina Emilia Zottig, la 
quale gi a applansi vivissimi e meri- 

tati ad ogni alto. 
Ottimamente la assecondarono i signori 


Cosmini, , Corlini e la gentile sì 


di 


col 
cipali 
chieti 


ma dell’ope- 


ri Cillo, Rossi, Dominicini, Adolfi ‘e le 
siguorine Marini e Cosmini nello brevi 
lovo parti. Le signorine Zottig e Suban 
furono regalate di oleganti mazzi di fiori. 

TPentro Armonia. Questa sera alle 
8 lia Inogo l’annunciata recita straordi- 
natia a beneficio della «Società di mutuo 
sogcorso per ammalati», col concorso 
della piccola attrice concittadina Iwonne 
Amore, 

Si svolgerà il programma che abbiamo. 
giù publicato; soltanto, invece dell’annun- 
ziata farsa :Una cicara de cafè, si darX Il 
mio tabarro. 

Ciclismo, Un assiduo dilettante di 
ciclismo ei invia i seguenti appunti alla 
notizia ciolistica di ierilaltro: 

Il tratto della strada di Miramar che 
giù da parecchianni yiene «puntato» per i 
records ciclistici, ciodò dal ESCO dei 
viali fino allo scoglio davanti al castello 
e ritorno, tratto che dal signor Gildo 
Buri venne coperto in min. 22.23 115 non 
misura km. 147, ma bensì km. 19.2. Que- 
Sto chilometro e mezzo in meno, circa il 


10 p. e. dell'intero percorso, implica che 


Anche ieri l'entrata dei|d 


guorina Olga Suban. Bene anche i signo-| 
i Cill 


la velocità media fu di min. 141 p. km, 
pari km. 35.6 p. ora; e non di min. 1.8; 
p. km,, pari a lm. 39,4 per ora come ri- 
sulterebbe dalla notizia publicata dal 
Piccolo di sabato. L'indicare una distanza 
maggiore dî quella realmente coperta, per 
far apparire superiore la capaciti dei no- 
stri ciclisti (che tra parentesi di questi 
espedienti non abbisognano affatto) è nn 
campanilismo di un valore etico molto di 
scntibile, che da noi purtroppo conta an- 
cora altri esempi. Per citarne nno: la 
corsa Urieste (piazza dei Foraggi)Opicina, 
(gen o). Troverdto segnati nei resoconti 
km. 11 di percorso, mentre la pietra chi- 
lometrica portante 0 si trova in piazza 
della Caserma equella segnata con.9 ap. 
Ia dopo l'obelisco. E° sperabile che pel 
coro dei ciclisti corridori sì vorrà în 
avvenire esser un po' più esatti, 

Ul suicidio di ieri motte. Come 
abbiamo dill'usamente riferito nel Piccolo 
della Sera di ieri. durante la notte, il 
calderaio Luigi di Antonio Urbancich, di 
anni 32, abitauto in via Amalia N, 2, si 
uccideva sotto le finestre dell'amante, tran 
gugiando mna forte dose di acido fonico, 
Durante la giornata di ieri la salma del 
povero giovane, giaconte nella cappella 
mortuaria dell’ ospedale, venne vestita a 
nero e dleposta în nina cassa che fn letta 
ralmente coperta di fiori. L’ amante del 
suicida, Giuseppina P., che quantunque 
fossa stata involontariamenta testimone 
del caso, non pensava ad una così grave 
catastrofe, quando seppe la morte del 
giovanotto, cadde in convulsioni. 

Rileviumo ancora che 1’ infelice era un 
po’ esaltato @ per ciò era stato ricoverato 
nelle sale d' osservazione. Era però un 
buon giovane, aveva molti amici e la sua 
prematura morte foce impressione fra gli 
Qperai suoi conoscenti a colleghi. 

Oggi alle 3. e mezzo del pomeriggio, un 

ro tirato .da due Ii, dell’ impresa 
Capellan trasporterà Ja salma dell’infelice 
al camposanto. 

Per infrazione nl bando, Ieri 
mattina, alle 7, veniva arrestato nella sua 

itazione via Fonderia N. 3, il mediato- 
ro sig. Francesco Vedova, d'anni da 
Udine, il quale, sebbene bandito dagli 
stati austriaci, aveva fatto ritorno n Trie- 
ste e si aggir da qualche tempo per 
le yie della città. Condotto al commissa- 
riato di via Scussa, fu assunto a proto- 
collo dall'ufficiale Hassek e poi scortato 
agli mirostì di via Tigor. 

Wiccoli incemdtari, Teri, a mer 
zogiorno, alcuni monolli $° introdussero 
nella realità Bonsquet, in via dell’ Istria, 
e per semplice divertimento diedero fuo- 
co ad un mucchio di paglia e di legna, 
ivi depositati, senza pensare alle proba- 
bili conseguenze. Una guardia di p. s. che 

via dell'Istria, vedute di- 
è lo fiamme, accorse e riuscì a 
spoguere il fuoco. Alla vista del funzio- 
nario i monelli si diedero alla fuga, ma 
alla guardia rinscì di acciuffarno uno e 
condurlo al commissariato di S. Giacomo, 
ove fu identificato per Emilio S., d’ anni 
otto, abitante in via del lino a vento 
N. 56. Dopo alcune ore di detenzione, nel 
camerono degli arresti, previa una buona 
ramanzina, egli fu conségnato ai genitori, 
per la solita correzione domestica 

Baruffe all’osteria. Ieri notte, 
ad un'ora 6 mezzo, in una trattoria di 
via Media, il curradore Antonio Berne- 
tich, di 24 anni, attaccò litigio, per fu- 
tili motivi, con un suo compugno di me- 
stiere a nome Augusto Srabez, abitante 
in via Media N. 25 e lo colpì al capo 
con una mezzina. cagionandogli una lie- 
ye contusione. Il feritoro venne arrestato; 
il ferito ricorse alle eure della Guardia 


Teri sera, alle 10, da una guardia di 
D. s. Veniva accompagnato alla Stazione 
centrale di soccorso, il facchino France- 
sco Buda, d’anni 20, abitante in via 
Maiolica N. 7, per la cura di alenne le- 
sioni riportate poco prima in una zufia 
avvenuta nei pressi del Giardino Pub- 
blico. Il medico gli riscontrò un emato- 
ma alla fronte, e una ferita di taglio al- 
l’arco sopraorbitale sinistro. Ottenute le 
‘cnre necessarie venne accompagnato al 

to di via Scussa ove giù tro- 
vavansi i suoi feritori, 

Tori sera, alle 11, il pittore di stanze 
Giovanni Tam, d'anni 32, abitante in via 
del Molino a Vento N. 17, veniva a 
compagnato alla Stazione centrale. di 
soecorso da una guardia di p. 8. perchò, 
poco prima. in rissa con alcuni suoi 
compagni, aveva riportato duo ferite di 
taglio alla tempia destra. Il medico d'i- 
spezione gli prestò le cure necessarie. 

Teri sera, alle 10 e mezzo, il giorna- 
liero Alessio Iubin, d'anni 24, abitante 
in via del Pano, venne a diverbio con 
alcuni suoi compagni, e ne naeque una 
vufta, dalla quale il Inbin uscì pesto e 
malconcio, perdendo sangue da alcune 
ferite. Ricorso alla Guardia medica, gli 
furono riscontrate due ferite di taglio 
alla fronte e una al labbro inferiore è 
gli furono prestato lo cure necessari 

Vallico disgraziato. Il villico 
Matteo Marcolin, d’anni 20, da Bresovizza, 
in quel di Portole un2 ventina di. giorni 
fa, sì trovava presso un carro sul quale 


tali. Ieri alle 3 

hîno Giuseppe Tro- 
abitante a° Montebello, 
cucina riporò acci. 
ita di taglio alla ma- 


e mezzo pom. 
inni, d'anni 25, 
con uu coltello < 
dentalmente una fi 
no sinistra. 
Il giovane falegname 
anni 16, abitante in S, Giacomo in Monte 
N. 10, ieri, verso il mezzogiorno, riportò 
accidentalmente una ferita di taglio alla 
mano sinistia. À 
Ricorsero per le debite cure alla Guar- 


dia medica. 

Le sbownie, Il giornaliero Antonio 
Macovich. d'anni 48, abitante in Rozzol 
N. 534, ieri, allo due pom., in preda a 
solenne sbornia dormiva placidamente snl 
selciato, in piazza delle Legna. Capitaro- 
no le guardio elie condussero a smaltire 
la piomba all'ispettorato di p. s. d'andro- 
na del Moro. 

Stanotto, alle dodici 0 mezzo, un uomo. 
entrò, barcollando, alla Guardia medica. 

— Sior dotor, disse, la cori la prego. 
Qua in via della Fabra xe in tera un mio 
amico, e 10 xe nè Dio nè santi che ’1 se 
movil 

Il medico comprese cho si trattava di 
qualche ubbriuco, ma per scrupolo di co- 
scienza si recò sul Inogo. Trovò colà un 
individuo, perfettamente ubbriaco. ma in 
piedi, il quale, con uquisita gentilezza, si 
seusò per il disturbo recato, e raccontò 
che... l'ammalato era stato accompagnato 
a casa dagli amici. 

— La sa, osservò egli, anche i altri î 
iora becadi, ma le gambe le iera in bon 
stato ! 

Frasporiata all’ospedale. Ieri, 
ad un'ora e mezzo pom. veniva invocata 
l'assistenza della Guardia medica per 
Carolina T., d'anni 87, abitante în via del 
Ponte N. 3, la quale era stata colpita da 
grave malore, Recatosi all'indirizzo indi- 
cato, il medico trovò infatti la donnagra- 
vemente malato e dopo averle prostato 


Giulio Borelli, di 
G 


qualche cura più urgente Ja feco accome 


pagnara al civico ospedale, ove fu accolta 
nella terza divizione: 

Cadute. Un bimbo di tre anni e me- 
zo a nome Virgilio Mulian, ieri mattina 
alle 101j2 nella propria abitazione in via 
‘igor N. 1, cadendo addosso ad'una ca- 
tinella, che si frantumò, riportò una fe- 
rita di taglio all’avambracio sinistro. La 
madre lo accompagnò alla Guardia me= 
dica, doyo egli ottenne le cure neces- 
sario. 

Teri sera, ‘alle 8, il manovale Giuseppe 

Depunti, d'anni 36, abitante presso una 
affittaletti în via di Crosada N 2, pas- 
sando per Ja via igor, cadde in modo sì 
disgraziato da non riuscire più a rialzars 
Sollevato da alcuni AI fu accom- 
agnato al proprio domicilio e posto a 
etto. Egli accusava porò forti dolori alla 
gamba destra, ed era noll'impossibilità di 
muoverla. Dalla farmacia Serravallo si 
telefonava alla Guardia medica e tosto 
accorse il dott. Laurinsich, il quale ri= 
scontiò al Depunti una gravissima contu- 
sione con probabile frattura del femore 
destro. Ottenute le cure necessarie, egli 
fu lasciato al suo domicilio. 

Il calzolaio Paolo Benvenuto, d’anni 
23, abitante în vin del Solitario N. 19, 
l’altra notte alle 3.112, mentre rincasnva, 
pose un piede in fallo e cadde dal mar- 
ciapiede, andando a battere il naso sul 
terreno, in modo da riportare una feriti 
Dalla Guardia medica ottennele nocessa» 
rie euro, 

Teri, al tocco, il piccino di un anno 
Mario Borda, nella propria abitazione in 
Corso N. 26, cadde da sedia e ri- 
portò una ferita sopra l'occhio destro, 

Pa e per. Ia Baviera. Il pa 
sticcoro Giuseppe Schude, d’anni 31, e il 
fabbro Eugenio Rem. d'anni 18, abban- 
donarono tempo addietro la Baviera, loro 
terra natia, e nella speranza di far for- 
tuna col loro sapero, sen vennero a Trieste, 
Ma le loro speranze non sì realizzarono 
ein breve si trovarono privi di occupa= 
zione 0 senza un soldo intasca, Teri, pro- 
vando gli stimoli pungenti della fama, si 
recarono al convento dei Cappuccini per 
chiedere un piatto di minestra. Furono 
veduti dalle guardie di p. s.,, che chiese 
ro loto un po' di rendiconto. Sapùto co= 
me stavano le cose, i funzionari condu 
sero entrambi all'ispettorato di p. s. di 
androna del Moro edi là poi agli arresti 
di via igor, ove attenderanno di essere 
timpatriati. 

Timtori inmprovrisi. Ieri mattina, 
alle 7 è mezzo, la sarta Caterita Stra- 
della, d'anni 20, abitante in yia della 
Scalinata N. 4, stavi per uscire di casa 
sua quando fu colta da improvviso. im 
lore. Adagiata sul suo letto, venne chia- 
mata Ja Guardia medica e tosto accorse 
il dottore d'ispezione, il quale constatò 
trattarsi d’ assalti merrosi e le prestò le 
cure necessarie. 

Teri mattina, alle 5, lo. stalliere Tom 
Maso Quas. d'anni 52, avitante in via del 
Molino a vapore N. 5, era intento al suo 
lavoro, quandò si sentì mancare e cadde 
2 terra, Soccorso da alenni passanti, venne 
trasportato sul suo letio e si chiese l'in- 
tervento del dottore della Stazione cen- 
trale di soccorso, il quale gli prestò le 
cure opportune» 

La moglie rassegnata. Carolina 
V. abitante im via dell’ Olmo. ieri sera, 
verso le 6, non sì sa in seguito a quale 
liscussione accademica e... parlamentare 
venne brutalmente percossi con un ha 
stone dal proprio marito; 6 fwobbligata a 
fuggire di casa. Recatasi alla Guardia me- 
dica chiese di r visitata o il dottor 
Goldiammer le riscontrò infatti una lun: 
ga contusione con ematoma alln scapola 
destra, con probabile frattura della me- 
desima, nonchè altre contusioni alla re 
giowe lombare sinistra. Preserittole il da 
farsi lo domandò se voleva il certificato 
di lesione corporale, ma Ja V. rispose: 
«No siov; xe mio mari, perchè go de man- 
darlo in preson ? perdonemoghe e elie Dio 
ghe daglii de esser bon con mi. 


Fra marinaio e fornellista 

Tersera, verso le 10, certo Francesco P. 
marinaio, abitante in via delle  Beccherie 
vecchio N. 2, entrava nel caffò «Ai cap- 
puccini» in via Cavana e si recava subito 
nel riparto dei fornelli, dove, per motivi 
che s'ìgnorano, si mise ad ingiurinre con 
ogni sorta di epiteti ed a percuotere il 
fornellista Marino Maiorini, d'anni 48, da 

an Quirino, provincia di Udine, abitante 
în androna della Scala N.2. 

All'improvviso assalto il Maiorino, che 
aveva riportato un ematoma alla fronte, 
reagì e preso un piattello Jo gettò contro 
il suo pereuotitore. il quale” ne ripor- 
tò una leggera feri nre alla fronte. 

D P. allora uscì dal locale ed incou- 
trata nina guardia la condusse al caffè e 
foco arrestare il Maiorino. 

Il funzionario d'ispezione agli arresti di 
via (l'igor assunse entrumbi a protocollo e 
li rilasciò poi in libertà, salvoa subire le 
conseguenze di legge. 

Ambidue ricorsero alla Guardia medica 
per la cura delle lesioni riportate, 

Non contate denaro per la 
via. Il meccanico Giuseppe Dulnich, da 
Stuplenissenburg, ieri mattina alle tre 
stava contando del denaro sulla strada, e 


aTZono 

. di 19 anni, da Pola. 

E abbandonati. Iernotte, alle 

pi della Stazione fu trovato 
abbandonato sulla pubblica via 

Tetto a mano a quattro ruote, Un altro fu 

rinvenuto in piazza del Sylos. Ambidue 

furono depositati al commissariato della 

Stazione. 

Furti e furmtieelli, Il sig. Giusto 
Bronzin, trattoré in via del retto 
vecchio N. 4, jeri mattina incaricava un 
suo facchino di portire del vino ad una 
famiglia obitante nella casa N. 5 della 
stessa 7: facchino, collocato il cara. 
tello sopra un carro, eseguì subito Ja 

i Senonchò, giunto al luogo 
carîeòd Ja botticella sullo spalle 

e lasciò in istrada senza alcuna sorv 
glianza il carro. Di ciò approfittò un i- 
gnoto mariuolo, il quale portò via îlruo- 
tabile, cagionando al sig. Bronzin un 


ta 
danno di 25 fiorini. 
Il furto fu denunciato all'Autorità di 
sera, alle 10 6 


polizia. 

Alcoolismo. Ieri 
mezzo alcuni giovinotti passando in pros- 
simità della chien di Sant'Antonio nuovo, 
videro camminare dinanzi a sè una donna 
Gle mon si reggeva in piedi, tanto che 
fatti pochi passi ancora, traballò.e cadde, 
Accorsì a Iei, la sollevarono, e comprese- 
to che le soverchio libazioni erano la cau= 
sa della caduta. Presala sotto le ascelle 
la condussero alla Guardia medica. dove 
il dott. Ionda, visto lo stato d’alcoolismo 
in eni si trovava fece adagiare la donna 
su di un letto, e lo fece alcune inalazio- 
ni di ammoniaca, in seguito allo quali la 
donna si riebbe alquanto 6 potè dire l’es- 
ser suo; Agnese Gaber, d’anni 35, domestica. 

Mkinutaglia. Ierinotta 
restati Giovanni St, d'anni 37, 
da Stein'e Vittorio S., d'anni 2 
nozia. fabbro, perchè con canti clamorosi 
turbavano la pubblica quiete, 

Giuseppe Z., d’ anni 32, facchino, da 
IPrieste, ierinottevenne arrestato in piazza 
Nuova per offesa alle guardie. 

Tersera in via di Riborgo venne arre- 
stato certo Trancesco Visniker, d’anni 41, 


da Gurkenfeld, perchè commetteva ec- 
ORAL 


x, Giorni sono riferimmo l'arresto di 
Matteo Cunicich, di 67 anni, incolpato 


di aver ingiuriato Je guardie sulla strada 
del cimitero. Rileviamo ora che le cose 
sarebbero andate un po’ diversamento, 
cioè che il Cunich avrebbe trovato diver- 
bio, per via, con una comitiva di giova- 
notti che lo spingevano causa la folla, 
Infatti, condotto al.commissariato, il snd 
detto espose le proprie ragioni 6 fu ri- 
messo subito in libertà. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura pre 7 ant. 78, ore 2 
pom. 11.50. — Altezza burometriea ore 
1 ant. 770.0. Oggi temperatura ore 7 ant 
60 C. — Oggi: alta marea ant. 

37 pom. Bassh marea 2.29 ant., 3.10 
pomediane. 

Ogni giorno una, 

— Cameriere, perchè non vi sono stec- 
cadenti sulla tavola? 
iè il padrone si è necorto che 


LRATR 


>| Rigarcasi 


TEATRO COMUNALE (oro 8, dfap. 25) - Com- 
gnia drammatica Tina DI Lorenzo - Andò » 
Le spiosa, în Gatti, 

POLITEAMA ROSSETTI. Rifoso. 

TRATRO FILODRAMMATICO + Drammation 
Compagnia italiana De Sanotis-Della Guardia 
(ore 8, abb, 9) — «Il talismano», i 4 atti. 

'TEATRÒ FENICE - Compagnia italiana di opo- 
rotte Ciro Scognamiglio - (ore 8) a3adami= 
gella Ettore», în 9 niti. 

TEATRO ARMONIA + Rocita straordinaria di 
Twonne Amore - (ore 8) - «Il primo dolore», 
in 1 atto - «Carlino e Marietta», in 2 niti © 
«IL mio/tabari 


COMUNICATO. 


Concorso di Canzonette popolari 
al Politeama Rossetti, 

I signori Maestri e Dilettanti di mu 
che non sro ricevuto il 
di concorso ed il testo delle 
possono ritirarli al Camerino suecursale 
(Corso Ni 1) ed al Negozio di musica del 
sig. Carlo Schmidl; 

Fuori di Trieste verranno spediti per 
posta a chi no faccia richiesta nl sotto 
scritto, 

Amministr. 
LI 


ESRI 
RINGRA 
La fami; ia tutte 
quelle gentili persone che presero parte 
alla sua indimenticabile perdita @ quello 
che accompaguarono il suo amuto 


Giovanni 


del Politeama Pos 
Dominici 


In: parola, ‘ass 

o dati al Salano 

piazza dello: Togua N.-2; 
indicaro sampro il'numoro dole 


MINE E'OFFERTE DIM Roi 
per negozio, con paga. In- 
Piocolo: 1451 
paga, Libreria Barriera 
da77 


ragizzo, con 


Ricoreasi tecni s0, 
f {ri fo piccola paga par negozio: 
Ricercasi malto al Pincolo St PS NS 
re cuoca ii 
Brava Sti 
dI commestibili dell'età di 19 anni, 
COMMESSO Sc "ottimi ‘attancati conca. posto? 
Parla italiano, tedesco e slavo. Indirizzo Pic» 
tolo. 1984 


Praticante Ser vola calraramta Ticoverebba 


n giornata. Indi: 
1370 


due bellissimo stanze vuote, uso 

serittofo o radunanze. Indirizzo Pic- 
ida. 

camera bonissimo ammobiliata; bnon 


dopo un mese placoln paga se 0- 
nesto, Attivo, Offerta con attealiti acolastici anb 
RI nsnai fina, tedosca, cerca posto, Indi 
Cuoca fisso ai Pio 1858 
25: STRIZZA 
i a | 
GIOVANE parttsce issioni itallanioo Tatino. nate 
rizzo Piccolo 1292 
The Ekdia, scuola velocipadisuca, Giardino 
1908 
v Lezioni imparieco Oluseppo Eggor 
Velotipede: Ret proprio salone Diesga cane 
3 soldi un'ora lezione ungherero, tedesco, i- 
taliino, Indirizzo Piccolo. ino 
Distintissima signorina cerca lezioni talinno, 
mitissimi. Offerte nl Fiscolo sub Stadion. 1349 
ina signori corso separato Îstizione 
Sfgnorino="% 6. Somola Chiozza 5. 1030 
Affittansi 
Affittasi 
Affftiasj camera vuota, buone condizioni, vis 
Affittasi 
cinanze Poate-Canale. Indirizzo Pie. 
1430 
IU 
Data O N 2, l'piano, Veduta 
piazza Caserma, 1950 
D'affiltare prenmmmente quartiore dl uso, sr 
ni 
5, quattro stanze davanti, palchettato, con pog- 
ginolo, comerino, cucina, cantina, ‘dompreao 
Acqua, gun, soldo pigioni, annuî fiori 
Cia ammobiliata, eventualmente costo; 
STanZafta tndinizzo Pisoola cio 
Causa partenza: subaffittesi prontamente quer: 
tino, dispensa; euefna, annni f. 420, Via Lazs 
I 


Ca ‘ciale» al Piccolo. 1429 
mo, stidonte_ universitario, Sn 
pubblico. Lezioni complete fiorini cInqua 
2014 
terlesco, francese, musica, prozzi 
colo. 
prezzo, Vii Solitario 8, II —1*a1 
volo. 
prontimente camera ammobiliata. 
eondo piano, Acquedotto-via Seu 
Ag: 
Viaita' dalla una nile tre, 
tiere di lusso, 4 stanze davanti, came« 
zaretto ve 


fondo ai tes 


Ricercasi ite 60-100, con 


pozzo, possibilmente tettoia, Olferto 
sub «Fondo», vin Forni N. 9, Il piano. 2448 
Vendesi Macchina cuoire muova, con garanzia; 
buono condizioni: Indirizzo, Piccolo. 
5262 
Biciolnita modello 97, quasi nuova, 
tivolgersi Garbin, Molino vento 3 


Vendesi 


iizzo al Piccolo, 1482 
Planoforie mezza coda, pianino quasi nuovo 


«Noumager Berlin», vendonsi. Corto 
20, I: 


FPr? quasi nuova vendesi Jorn] 95 Im- 
Bicioletta ditizzo nt Piccoro: 1364 
se 


maginno stanza da lcilo com) 
Decasione fitteznanto Vin cagita 


Una ratori poro aperta, e malto vu 
nanze di Trieste, con un grande e lol 
giardino, e annessa campagna, con uno spic- 
cio garantito di 180.a 190 ettolitri di hi (o 
60.a 70 ottolitri di vino all'anno, è da vone 
per elrcostanzo di famiglia. Il prezzo da 
stabilitsi a voce. Il pagamento può effettuarsi 
anclio in rate animali. Indirizzo ull’ammini 
strazione del Piétolo, 14% 


Fra? Germania, modello 1507, otilmo 
Biciclotta stato, pi'ezzo conveniente, casa ji 
tenza vendesi, Indiri dazi 


10 Piccolo. 


Fac A Legni 


que 


lendida signorina cho i 

Quella nccompignaitico fu ammirato subito 

alla rappresentiziono del «Faust» da un pal 

clielto, vieno pregata da' quel signore iL quale 

l'accompagnò a casa în entrozza, di ecrivergli 

all'indirizzo «O, A. 28> fermo in posta princi- 

palo, sod possibile un avvicinamento ‘0 in ial 

caso fissargli un convegno, 1839 

fi, Son porso eubiliro tempo, In veni questa 
G 14î0 


sora Aequadotto; 
[DE Biniraisa si O medlanie Jarema fore 


1 Si. mai posta por mercoledi. 6264 
20. Giaco lettera ferma alla posto centrale. 
+ Distinti saluti. 5205 


Mario © rivi a mio nome, casa dove abilo G. 


1238 


Marîa argotucsto info. Martodì SITI 
1433 
53 Tanti Avrei mille cos a diri, SÒ puoi 
« ina domenica 5-8 pom lini indiriz- 
zato, Altelmenti desta tu; scrivimi ad ogni 
modo alcuni giorni innanzi. 1495 
di ina Non potendo veniro 8 s[4 nemmeno 
SIQnOrna: aveisaro. causa circoscatat. Impreo 
veduta, così quando credo mi avverto, G, Ml. 19. 


6208 
Gr studente pensione presso buona 
Ricercasi Fanatico direi preferi- 

scocii Offerte al giornale sub «A. F.n 1445 
distinta Iamiglia che prenderebbo 
studente reali n costo; preferibile 
pressi piazza Lipsia, Indirizzo nl Piccolo. 1440 
Abile mendaressa, soldi, vestiti. por 
bambini. Via Malcanton N. ‘13, I piano, 

porta 11, 144T 


28. | alle 


Aceto fabbrica nuovo slitoma, n soldi Gi 
Ato eado garantito, por attlitro. Via 5 
pollinnie N. 4. ine 
Vino Tatriano, dalmato, 29, 30, 03, 90 Dus 
drone oposito Degnal, Fan Sobuetiatio 1, am- 
ron 1398 
Tibretto opera vendesi n soli 25 pros 
Faust Atomandro Lavio 1418 
[HT] Îiac *Hobers, distilsto nol IR0S, Im wii 
GNAG: dita presso Giov. Spaughero; Gora 
sai 
fa Militari, bigiioul af. 3, vineltà 
Lotteria Sio 160.000, comperato ealtanto p 
so fortunatiseima Barica Cambio Valuto Qìu- 
soppa BolafiTo, Trieatò. 
Galli intoro a 60, taglio Ga. Macelloria piaz 
MO za Giusonpina 1a6a 
fec[ma costogne stoltane ci arma fur 
Bellissime pis. Scaciooavatio». vandandite 
lello Acqua 20, 
arinramaT Vorsa, 


Panorama corfgi Pawranso, Bice: 


toroht. Interesantissimo, 


ù 


cati, sone 
uo ed altra 
Îl quale 


a_Segrà, 41 
Îî Toggoro, rancedine, 1bbassimento di y 
ligINB! co, guariti com Pastigito Prondi 


n | Francesi dozz. io 3, 
PreservaliVi dizione negrsta ‘von 
Piazza Borsa 9, 


Cours de langue 


La Baronne de Boridez, cute 
les legons partioulières à deux florins, 
outre' les réunions de Conversation è 
quatre florins par mofs, a 6t6 porsnadéo 
a onvrir pour lo 15/9 un Cours de 
langue francaise, trojs fois par semaine 
pour commengantes (4 fl. pnv mois) ot 
Un Cours potir demoiselles so préparant 
aux oxamens publics (chaque jour une 
lecon è 8 fl. par mois). Le Cours ne 
commencera gue quand au moing six 
demoiselles seront inscrites. Via Tea- 
tro 6, Ul. 


Deposito ViniItaliani 


fra 
VINCENZO OICINELLI 
Acquedotto 17, Telefono 318 


Mignon af. 1.50 
il più pratico Cappello 
porla pioggia da dopo» 

al Havolok 
STRICT PARE 
ni 


13 
3. Bpo 
Priesto 


1999 


i ri assioni 
jp trovasi tel, 


\ it 


2 di 
IGNAZIO STEINER, Carso 708-2f 


por selacquarsi la bocca 


il miglioro antisettico per la bocca 
01 denti. 
Bastanosoltanto 5 goccio. Trovasi dapertutto 
Società di prodotti igienici 

APLER & È. 


Vienna XVII Gent 


Dr 
Non più asma. 

Guarigione istantanea 
Premi; Centomila franohi 

DAGLIE 

oro 6 fuori contoreg 

Informazioni gratia e franco, 
Scrivere.al Dr. Ci&ey, Marsiglia (Franola 


27 


Signor di, Serravalto 
Grieste. 


Usai in via desperimento 
fe bottiglio di QUIMA SERRA» 
VALLO FERRUGIMDSA che ml 
vennero sperite per falo 
scopo. lo sono Heto di certi» 
ficara in puntoallesue buone 
qualità, essendo essa una 
preparazione gradevolissi. 
ma al gusto e che possiede 
le proprietà toniche del for 
ro e della ahina. Sono dal- 
FPopinione ch'essa sia spe. 
cialmente raccomantabite 
persone sofferenti di 
anemia od infette dal germa 
malarico. 

Adom 21 Aprils 1897, 

Dott. E. D. BUXY 
Laursatoin Medicina e Chivurgfa 
Ufficiale medico nol d'ispensariò 


<La lurhias. 


LA FILIALE 
Banca Union 
me 


feste 
s'ocoupa di tutte le operazioni di Banca 
9 Cambio valute 
m) Accetta verzamenti in conto è 
buonando l'inte 0 annuo, 
per BANCONOTE 2° sto con prearviso di 6 giorni 


5 
Dio n 312 
3109) a''quattio moti fisso 
900 n dÙO yy 
/0l 1 un anno 
Por NAPOLEONI 2° o, Con preavviso 
i 
” 


l'ente ab 


diZogioni 
3AOI a; 
ETTI 


BA ati » DAL A 

Sullo Lettere di "versamento attufiimente în 
circolazione, {1 nuovo tasso d'interesse entrerà 
in vigoro al 25 com. 0 rispottivamonto 
agosto n; e., a seconda dol rispettivo prevvi 

1) in ZANCO GIURO abbuonando 08,9) 
interesso annuo sopra qualunquo somma: vie. 
Tovazioni verso olièqua sino a f. 20,000 viste, 
per importi maggiori, il proayviso garà da darsi 
prima dello ore di Borsa. Conferma det vor 
samento in apposito libretto, 

0) CONTEGGIA por tutti 1 versumerti 
fatti in qualsiasi ora d'afficlo Ja valuta dot me 
derlmo giorno. 

d) Assume pel propri correntisti l'Inon: 
di conti di piazza, di cambiali mi "Prierto; 
Vienna Budapost od altro prinelpali città delle 
Monarelita, rilascia loro assogni por questa piazze 
cd necorda loro la facoltà di domicilare cttetii 
presso 1a sua cassa franco di'ogni spes 

©) Ritascia al corso di giornata franoo 

ualonquospesa Vaglia ed Assegni de 
Ta manca d'Itatta, nonchè Vania ae 
Banco di Napoli. 

S'incarica dell'acquisto e de 
vendita di effetti publici, valute © diri 
nonchè dell’Incazso di assegni, camblali e tn 
gliandi verso modica provigione, 

) In baso ad rocordi presi coi, via 
istiuti di Emizsione, la ° FILIALE D 
BANCA UNION è in grado: di cedero cor 
temente al corso di giornata frax 
epese i seguenti valori: 

Lettera di Pegno 4'/,% dalle Canso di Rispar- 
mio Riunite di Budapest; Obb. 

Banca Ipotecaria Unghoroso di Mudapost; 

di pegno 4° ed Obbligazioni Comusali 
con 5% di premio della Posto Ungariseho Cont. 
morcial Bank di Budapest; Lettero dipogno 
4% della Banen Contrala Avstrinon di Oredito 
Fondiario di Vienna; Lettore il pegno 4% 
nonclà le Obbligazioni a premio 8% doll. 
priv. Stabilimento Generale Austriaco di Ce- 
dito fondiario di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION necetta 
in custodia voreo una tenvissiua tassa otfotti «i 
‘qualsiasi specie, procura l'incasso del. sonpe 


o) 


n 
alla scadenza e la vorifica del titoli sertogginti 


CACAO N. 


(RIESTI, 20 Luglio 1897. 


Ri garantisce la nurezza soltanto se in vasetti originali. 


Diffidare dei cacao di soie cortecce in vandita a basso prezzo 


